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UN DILEMMA 
È la Tribuna, ‘che lo ha arinunz ato 
ori all'Italia: ‘o fa Camera accolge i 
J provvedimenti escogitati dal Ministero 
por il pareggio del bilancio, o la Ca. 
mera. sarà sciolta, 
| Davvero che questa recisa intimazione, 
wnuta ‘da Giornale, autorevole ed in 
J qualche grado officioso, ci sembra quasi 
i una risposta data al, D:scorso dell’ on. 


È AVENA 


| finandiarià ‘di ‘esté.‘Cosichè, mentre al. 
(-' tro Giorpale, di a, il Mezzogio 
| checba .nomeà 
3 l'on. Cavallotti 







serte emidenti qua 
_ lità di uomo politico, ed un Foglio. de 
| mocratico,, La, Cap solleva, dubbi 
Y circa do di-lui idee ficdnziarie, il Go»: 
'verho fa diré ‘della. Tribuna'tome in 
i vefun ‘caso potrebbe’ abbandonare il 
programma. cui, presenterà all’ aprirsi 
della :Séissione: ; ii; 
Quel.dilemma ci turba non poco, dac- 
” chè.la. coalizione delle,varie;Opposizioni 
5} potrebbe, rendere vano, ad un tratto, il 
7 faticoso:preparamento di tanti mesì peri 
4 riurdinare i servizii pubblici con la rii 
| cerca di economie nelle rubriche del b 
lancio, Quindi le riforme sarebbero so 
A spese, appena «annunciate, ed il Paese 
| sotto l'impressione ‘uggiosa -di tanti inci. 
; grind ‘artebbe gittato in ver: 
$ politica. 
perla libertà, dupo il 
Îlott con lo scettici= 
l'alimentato da irritanti 
‘@ #enza netta demarcazione di 
i Partiti, le elezioni generali sai 
rebbero n pericolo, di più per PItaba, 
Ancora la liquidazione de’ vecchi. scan: 
| dali noh è completa, e s'odono ancora 
i più strani giudizii su ‘vomini e cose. 
. etti .di responsabilità :mpunité 
i non sono svaniti, ed è sempre impuro 
l'ambiente, . + 



























i ‘chie le Oppos'zioni 
coalizzate*promovessrò ‘a ‘crisi mini. 
steriale sul programma finanziario, nes: 
suno. de’ capi. parlamentari av:ndone 
pronto un altro,‘si ver:ficherebbe per | 
necessità il tn'hiacciato scioglimento della ! 
Camera. Ed i gruppi di, Zanardelli e.di ! 
Giolitti, «frazioni' dell'antica Sinistra è ; 
‘ di parts del‘ Centre, il'gruppo di Destra | 
capitanato del di Rudinì e parte del 
Centre destro, disciolti, non potrebbero 





















Il suplizio d'une mad. 


(LIBERA VERSIONE DAL FRANCESE) 





} suo sdogue, G.o- 
sfolgorante sole dei 
‘omandando per la prima 
‘a Sulla corvetta Savolons. 
‘ente ‘dalla gioja di aver 
sottomesso © alla ‘sua volontà la massa 
fluttuante) :che .:i0: portava; egli “.d:scese 
nella sua cabina dove l'ufficiale baga- 
gliere gli è iun' invito per la sera 
È \&hisa del banchiere Pavvan, che 
và con un ballo il. ritorno di' 












‘gli“ùfficiali’ della: Savolons ave - 
vane ricevuto un biglietto simile, e tut» 
tavia la gibjadi*Giovanai! era senza li- 

Gli, è che, al disotto della;firma del 
egli aveva letto, tracciato da 








d eféo perché 
gioja di recarsi a qu È 
Tutto ad un tratto’ però, il povero 







| Cavallotti Ter ‘quanto ‘concerne Ta parto | 















! allora; dal comprati re.a Jui sc ynosciuto. 


+ Chiedere al'suo nuovo comandante di , 


‘nascondono sotto modi arroganti e se- 


.la giustizia alleata all’ indulgenza, all’af 





















frazione non è in rapporto con 1 piaceri 







‘| sportar' silla’ spiaggia dove 
iPavvan bagna gli ultimi alberi del - suo 
«PAFCO. ut. : 
fo quel'‘pinto, il comandante de Mis- 
e cnl'tvno altezzosò | fi 
«ch egli 





(Conto connente corta Posta) 


alzare sulla propria bandiera veruno di 
que’ principj atti ad attirare le molti- 
tudini, Piuttosto, sebbene incompleta - 
mente, questo sarebbe il caso dell’ on. 
Cavallotti ; quantunque, come dicemmo, 
persino ad.un Giornale democratico le 
idee finanziarie di iui sieno apparse 
troppo nebulose. 

E così essendo, lo scioglimento della 
Camera non sarebbe accolto con sod- 
disfazione dal Paese, impreparato a ren- 
dere la crisi strumento di riparazione. 
Perciò ancora è desiderabile che ta Ca- 
mera accolga, pur migliorandole con la 
discussione, lé proposte finanziarie de 
gli attuati Ministri. Tanti si provarono 
prima di loro, e furono impotenti; nè 
sappiamo davvero vedere, attorno a noi, 
chi meglio possa meritare la piena fi. 
ducia del Paese. Ga. 





Un cividalese assolto. 





(Nostra Corrispondenza). 
Graz, 2) novembre. 


“ Ieri sotto la presidenza del consigliere 
provinciale Cartell:z, P. M. Dr B+ran e 
difesa D. Riarine, presso il locale Tii- 
busale si tenne un pubblico d.batti- 
mento contro un vostro compruvinciale. 
S.edeva al banco' degli accusati Stefano 
Dugaro d'anni 62 da Cividale, il quale 
lì 24 giugno a. c. tentava: di spazzare 
da vari negozianti di Gleisdo:f una nota 
dello Stato che poi venne qualificata 
per falsa. La procura di Stato nun pe- 
tendo stabilire che i Dugato avesse 
avuto partecipazione nella fabbr cazione 
delia Nota, correità ‘nel falso, ecc. ac- 


GIORNALE POLITICO - 


"Giornale esce tutti i. giorni, ecceltuate le.domeniche — Si vende all' Emporio Giornali è presso i Tabaccai in Piazza V. E. e Mercatoy chio STE 





cusava, il Dugaro di truffa semplice. 

L’ accusato dopo aver acquistato un 
pajo di mutande dal sarto Enrico R'tter | 
aggiustandosi per 80 soldi, volle dare | 
in pagamento una'nota di f. 50; ma il 
Ritter non ebbe tanto da-resttuirgli 11 
rimanente, 

Tentò poi di fare acquisti presso tre 
altri negozianti e sempre collo stesso ‘ 
esito, Ad ‘uno di quei negoz'anti però, 
sorse il dubbio che la nota potesse es- 
sere falsa e denunciò quiadi il Dugaro. 

‘Arrestato dalla gendarmeria venne | 
p:rquisito e nella tasca gli si rinven- 
nero f. 134, in buone note; non così 
fra le legature delle mutande ove gli sì 
trovò una nota di f. 50 falsa, 

Duigaro raccontò sl giud.ce istruttore 
che avendo lavorato quale fornaciejo 
per quattro settimane con un suo com- 
pagno, Simone S.bao, a Kòrmand (Ua- ! 
gheria) presso la fernace Pfeller, pro- | 
babilmeute avrà ricevuto quella nota 
falsa in pagamento. 

P.ù tardi d:sse che ul principio d' a- 
prile vendette a Cividale tre buoi e può | 
essere che la- nota falsa i'abbia avuta 


giovane sì rammenta essere di servizio 
durante 'la notte, e si dispera all’ idea 
che nessuno dei suoi compagni consen» 
tirà a rimpiazzario, per non mancare 
ad una delle feste pù ricercate di Rio- 
Janeiro. ì 


esebtarlo dal servizio, non osa; il signor , 
di Missny è uno di quegli uomim che 


veri, ciò che manca al capo, vale a dire 


fabilità verso i più umili. 

{AIP idea di diver abbandonare i suoi 
progetti, gli passa nelia mente il pen- 
siero della ribellione, e per la prima 
volta il gogo della disciplina gli sembra 
pesante a. sopiportarsi,; si la tentazione ili 
mancar ai suoi doveri gli si alfaccia di- 
nanzi con le seduzioni di un primo ap- 
puntamento. 

Chi si accorgerà della sua assenza du- 
rante quella notte di festa? Prima del 








igiorno egl: può essere di ritorno al suo 


posto; e in ogni modo la punizione 
Stessa incorsa da una simile leggera in- 


promessi. a i 
lla dire, neppure ai suoi 
li conta introdursi nelle 
prime org entro la berca di 


qualche pescatore negro, per 





sny lo fa chiamare 
impiega ‘digfario : +. 

î s6Y; gii.dice, cedo con 
‘istanze di ‘una “vec - 
chia amicizia; "Accordandò a midama 


Pavvaa il permesso che essa sollecita 





AMMINISTRATIVO € 


Negò che egli abbia conosciuta: per falsa 
la nota; ia volle cambiare a Gieisdorf 
in buona? fede, e se'-venne trovata fra 
le mutande egli nion'sa spiegarsi come 
sia'ciò ‘accaduto, se niòn che essa vi sta 
scivolata ‘per caso; o art 
Ad onta di-tutte Queste circostanze 
aggravanti, il Tribunale non trovò il 
Dugaro reo'e lo maridò assolto, IH P. 
‘M. però insinuò gravame di nullità. - 


Il gorerno Austriaco.e i -valori Italiani, 
La Cassa di Risparia'o di Trento, che 
‘è cassa comunale, è soggetta per' legge 
alla suprema ‘sorveglianza dello Stato, 
il quale la esercita a-mezzo della locale 
I. È Luogoterenza. © 
Fra le operazioni ‘dî: credito, che ja 
Cassa di Risparmio è’‘autorizzata’a cone 
ch udera, vi sono pure‘ le antecipazioni 
in daoaro in contò torrente ai rego- 
ziagiti ed'39 gstriali fel'paese, verso ‘de. 
posito a’ garanzia, di 
di valori pubblici,.i 


consistère ‘in carte 





queli 
di. 





effetti quotati 


alle Borse di Vientià, Praga e! Trieste. | 


Unò degli effetti pubblici: quotati a -que- 


ste tre Borse è pure*la:reudita italiana. | 


Vi sono a Trento Molti e ‘niolti - fra 
possidenti, ‘commercianti 
che tengono itivestiti;'i loro capitali in 
cartelle di rendita.Qicorreedo talvolta 
a costoro del contante per le loro spé- 
culazioni  cemmerciati, si prevalgono, 
uaturalmente; della Cassa. di risparmio, 
prendend. dalla stàssà in conto corrente 
gli importi che:sono:inecessari, e:depo- 
sitando a cauzione un corrispondente 
importo in cartelle di-rendita italiana. 
Siccome le; disposizioni. dello statuto in 
tale riguardo.:suno chier.ssime, nessuno 
ha mai signato fin Quì di ritenere o di 
dichiarare. inammissibili queste opera» 
zioni colla, Rendita.ital ana. — 

Recontemente:! però: |' I. - R... Luogo- 
teceuza ha. mandato:alla Commissione 
direttrice della: Cassa:di risparmio un 
ukase, con. cui de: ar: pro bisce :in.-via 
assuluta e pereatotia. ogni e qualsiasi 
operazione di eredito:s:pra valori. ita- 


lianr, part colarmeote: wopra «cartelle di 


rendita, e le st ngiunga di passare, al- 
l'immediata Iquifazione di ‘tutti’ quei 
;gonti correati, che figurano  caytati da 
‘questi valori. Simile misura itigiusti- 
ficata e vessatoria mette in imbarazzo 
tanto la Cassa quaato il ceto ‘'mercan- 
tile, trentino ed industriale, dacchè i 
depositi di Rendita italiana toccano 
preseatemente, a quanto ci si dice, un 


| milione circa di lite. 


La C:immissiona direttrice della Cassa 
ha iaterposto ricorso cintro +1 decreto 
Lu»gotenenziale, e verrà pure preseu- 


! tata în proposito dai nostri deputati una 


interp<ilanza al ‘Consiglio dell’ impero. 
‘Ma intanto ia Lu :gutenerza insiste per- 
‘chè il suo ‘decreto vanga ‘immediata. 
m»nte eseguito, senza ‘riguardo agli in- 
terposti rmmedi di legge. 








Le C:mere verranno aperte nel giorno 
3 dicembre. È 


| GRETICPRANA MALE RITO cheer 
per voi. Malgrado il servizio, voi potrete 


| scendare a terra questa sera, ma fiovete 


essere, di ritorno a bordo al quarto. dopo 
mezzanotte, onde il ‘camerata che vi 
rimpiazza, possa almeno approfittare 
della fine del balio. E’ la prima volta 
che transigo. col dovere, e pensate a non 
farmi dolere di questo atto di debolezza. 
Mi prometteto quiadi di essere qui al- 
i’ ora esatta? 

— Oh, si comandante, e ve ne rin. 
grazio. i Ue A LU 

— Voi mi accompagnerete questa sera 
con'gli ufficiali della Savolons al pa- 
azzo Pavvan, perchè io vi presenti a 
madama Pavvan ed a sua figlia | Etisa- 
betta, in pari tempo cha i miei ufficiali. 
- — Sì, comandante, rispose Giovanni 
folle di conteutezza, per l’idea di. con- 
ciligre il divertimeato. coi rigori della 
discipi:na militare. _ 
Rientrò nella sua cabina. sorridendo 
della cerimonia. della .presentazione del 
comandante, di cui non ha certo bisogno 
per essere accolto, e l'innamorato passò 
parecchie ore a contemplare, a baciare 
il delizioso ritratto di sua madre, olfer- 
togli da miss Elisabetta, ., 

A. otto ore, in una di quelle notti 
t renti in cui il cielò australe versa 
sulla.terra. tutta la sua ‘poesia, i fiori 

























si ergon più freschi di sullo stelo, più. 


fumati sotto alle prime: brezze della, 
«sera, è monire il flutto* muò 
sulle spiaggie ancor caldò ‘del 
giorno, lo stato maggiore dell 
fa ‘suo ingresso nel 
chiere Pavvan. 

Le sale: sono 
‘degli amici; quella: prim: E 
torna squisttace:permette ira dolce ine 
timità che va nd isparir bentosto. in 








MERCIALE - LETTERARIO. - 
Un numero cent, 10, arretrato. coni " 4 ; 


parte ‘di costoro, 
però? devono i 


od industriali, 
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Lifigue: sciolte. 





| 
Le biblioteche ambulanti, d'ogni pae- 
se, guai a‘loro se non aves'ero la Hin- 
gua sciolta! Come descrivere i tanti 
fantasmi della loro immaginazione, i 
tanti frontispizi e le tante edizioni delle 
opere pù o meno classiche di cui han 
fatto il catalogo? : 
‘’Queste personalità» indispensabili in 
Un Paese ove la' storia ele belle lettere 
hiafno onorevole tulto, goduno la fortuna 
di essère ‘ricercate da quabti van. gi- 
rando il‘mondo con il modesto propo 
sito di illustrare nazioni, provincie, città 
ed anche paeselli,e tutto ciò che, se- 
condo loro, può essere illustrabile ; e di 
fera in modo, che se'il’Sole ha P unico 
merito di riuminarci, esse, 1llustrandoci, 
ci rendono più che il Sole obbligati. 
Ed è per questo che «alle Biblioteche 
ambulariti incombe di‘avere la lingua 
sciolta. La loro posizione le mette .a 
contatto con tutte: le :iliustrazioni .non 
solo'europeo, ma Anche: mondiali. Que- 
ste illustrazioni possono venire ‘ed. an- 
dàfsene ‘all'insaputa di tutti i. Notabili | 
della città, fuorchè delle grandi lbrerie!, 
che - camminano, le quali: ‘presso quel- { 
l' erudito‘ vagante a cui gent'Imente tra-:! 
{ 


smisero i propri lumi, sono: le uniche a 


Stesso riceve da queste la sua vera im- 
pronta. #0 
Non è a dirsi qualmente siffatti termo- 
metri della coltura locale rendano edi- ‘| 
ficati gli altri de! sapere forastiero-con;, 
i quali talvelta si trovano in: congiune 
! zione! Le alte sfere ne sono informate; - 
le eroci e le attestazioni di profondis- 
sima ‘stima ndh si fan guari attendere! 
Ios:mma codeste person:ficazioni dello 
* scibile paesano semprechè, bene inteso, 
abbiano la iingua sciolta, son note a. 
tutte le nazinni, ‘cartàggiaho con tutti i 
lumioari deli’ orbe; intervengone ai con 
gressi letterari e scientifici, ‘ecc. i 
1 Questo sia detto in modo che nessuno 
* possa avere la compiacenza di credersi 
sottinteso. 
La lingua sciolta’ è queli’ èrgano: per: 
‘ il quale gli uomini di ‘tutti gli stati e 
professioni, vèggono la nave de’ propri 
| interessi veleggiare a buon * 


i ‘porto. È” 
| inutile quì ripetere, che questa ‘Tingua 
sguinzagliata agèvola il conseguimento 
‘ d: quanto si desidera ; fa prospetare gli 
affari ; facilita.i miaritaggi lucrosi ; strap- 
pa i favori e ‘le accondiscendenze; fa - 
raggidogere i ‘più ‘altr:gradiai negli im- 
pieghi ; fa dare dell’ asino al tae:turno 
I che sa, e del sapiente al cretino che la 
| sa adoperare, ecc. . | vi 
Î Vi sono nella società civile. certe ca- 
ricature, le quali, dotate.:di :quelta solà 
memoria che son bavaulta a-che) fare 
con it buon disceruimento è:.col retto -. 
giudizio, banoo la bravura. di ‘farsi a- 
scoltare mercè la. risorsa. della loro ;co- 
muaicativa, col sol» vantaggio. di avere 
la lingua sciolta. Melchiorre Gioja può 
essere stato veritiero dicendo. che :«1l 
dono del parlarè con facilità. pron 
mezzo -al bralicar della f.Ila, in mezzo 
volti di persone che ci sono indifferenti. 
La terrazza è trasformata ‘in sala da 
ballo; mille :iampade accese brillano in 
mezzo. a degli arbusti.in fiore. Dei bo- 
schetti di fichi d' Adamo, dalle ampie 
foglie rasate riparano dalla luce troppo 
viva delle lampade; delle latanie dai 












































È vero che questi ;cicaigni. spno id: 


rappresentare il ‘Paese, ed anzi il.Paese:, “Eq è 
i ciarloni, 
i poveri, baano nella l.ro lingua il più 


‘‘gnni nella vista di molti bamb:ni. 
‘‘condo queste osservazioni,. già . fin. 


, Prima il bimbo distingue il ro 








‘Gorgli, N. 40, 






RENE] 7 
tezza è .cosa pregevolissima, 16 
questo dono non è sicuro indizio. di 
fundo pensare. » Però quel filosofo 
veva insunfiepoca assa;.meno d 
tuale propizia si ciarlatani ed ai: parolai, 
i quali a: nostri giorni, invece; son pore 
tati in trionfo,:non già sugli scudi ne 
nelle allegre brigate, nelle sale gelanti i, 
nei: pranzi sontuosi e gratuiti, ed. anche 
in ambienti più seri, na 
lofatti, in«vna ‘assemblea; radunatosi. 
per trattare, sia pure, di: cose serie,.chi 
è che fa intrattiene in; modo .da io- 
gliere ad ognuno la parola, in modo da 
far tacere il buon senso e fa ragione. a 
di far prevalere, li ussurdo.ed;il torto? 
Colui che' più degli: Altri: lingua 
sciolta. Chi è.insamma.che in. 4utte fe 
contingenze. della. vita, riservandosi la 
privativa della prima, della continua e 
det’ ultima. parola, conduce le faccende 
alla mèta desiderata? Il ch'accherone. 
- Pare ineredibile, che, preso i più, il 
magro solletico di ascoltare il chiaccherio 
di costoro non sia ;superato dalla;noja 
delle loro fandonie! Ma, è‘ pur: £ 
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ed:ovunque desiderati. Come orga 
una: frorta di .amabili rompicolli, ‘senz 
1 elemento ciarliero ? Come ingojare dei 
saporiti bocconi, senza l'intercalare della 
celia prolissa ? È ‘ 3 

per quanto si è detto, che i 
quand’ anche nati e conservati 





fruttifero ‘capitale. Sono enciclopèdici, 
la “spuotano in tutte le cose, vivono 
meglio degli altri, sono: da ognuno;e 
Safpercutto ricercati ‘ed ‘ònorati;; ed in 
virtù di codesti insigni vantaggi ian 
‘tutte le ragioni di ‘persistere edi. per» 
fezionarsi nel comodo ed allegro: loro. 
mestiere. i. 


‘Lo-stiluppo del' senso del'eolore; 


Troviamo nell’ Archivio per ? antro- 
ologia, uno studioin curl prof: Gar- 
:ni di Verona espone ii risultato delle 
osservazioni fatte da lui durante: due 








primi. giorni dopo la nascita it. bimbo 
distiague la luse; ed è duraate il: pri- 
mo mes: di vita che comiceia mostrar 
d’amarla, Il senso della vista comincia 
a svilupparsi dalla quinta settimana fino 
all’undecimo mese; il bimbo, riconosce 
«prima gli oggetti immobili, poi. gli 0g» 
getti mossi lentamente, poi.gli, oggetti 
mossi rapidamente, i9À e 
Durante il sesto mess cominci 
pena a:svilupparsi. il, senso. del 
































il verde, pui il giallo, l' arancio, l' ss° 
;2uero, il violetto, La prima impressione 
del: rosso si ha tra il sedicesimo è il 
ventesimo mese; fra il ventesimò e ìl : 
ventiquattresime si ba la prima confusa . 
impressione del verde. Ii 

A. tre .anoi si comincia a. distinguere 
il giallo; a quattro anni .#i distingue 
perfettameute ti rosso, meno ‘bene il 
verde e il giallo, e.comincia “a descri. 

di pei 

— Come pensare ad una simile:cosa ? 
Temetti io pure per un momento 1 ri. 
gori del serviz:o... € 

— Ed ora siete libero: affatto? Posso 
contare su voi per il cotillon? : È 
; «mei Ab,:10 vedo, voi desiderate 
presenza per paura che vi mi 
danzatori, ma rassicuratevi, un. mi 

































































fusti. lisci nascosti in un.cumulo di rose 
pervinche,-stendono lor. fogliame a mo” 
di ventaglio sul capo delle: persone at- 
tempate che. guardano alia. danza col 
rincrescimento di non poter prendervi 
parte. see Ri Dei 
Ovunque, dei: luoghi appartati per ri- 
pessre:e discorrere, e come sfond» del 
quadro, il mare fosforescente visto at- 
traverso i rami dei wolkamerias tutti 
carichi di grandi fiori: rossì. _ 
L' aspetto è veramente magico, e men- 
tre il:.siguor de Missny se ne felicita 
con madama Pavvan, uua vecchia cono» 
scenza. della Lunigiana, Guovauni cerca 
con lo ..sguardo colei che assorbe tutti 
i suoi pensieri. ; 
: Elisabetta è :appoggiata suli’ orlo della 
terrazza.;.il. suo abbigliamento è sem» 
plicissimo. Una beste bianca .senza “fiori 
jelli avvolge come di un vapore 
jleggero; ella guarda sul mare il r.flesso 
«degli innumeri. navigli bilanciantia: sulle 
cque ;del largo, ed i suoi occhi $i sffis: 
ùu 
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hi;eccovi.!. dii 
nascondere della suà gi 
quasi di non vedervi più, 


amico’ approfitterà del piacere:che mi'è 
r.fiutato, Rae 4 di 
— Nun è la stessa. cosa, signore, voi 
lo sapet». bene... Ma perchè disertare 
dalla festa nel suo’ più bel momento ? 
— Perchè io .debbo, a..mezzanotte, 
come la Cenerentola nei ‘racconti: delle 
fate, rientrare ai: primo. colpo .dì cam» 
pana, nella mia casa fluttuante. 
— N n avete voi una matrina 
no. per.ottene i 
Abimè! no; Îl dante 
è troppo ‘inflessibile per. lasciarsì com- 
muovere da preghiere, .e:a..dir::il vero, 
è stato duopo che madama Pavvan ab». 
bia impiegato un talismano con: lut,;per= 
chè egli mi abbia permesso :di passare 
con voi qualche Lora. Su, presto. presto 
dunque, che io ini -inscrivi.: sui. vosti 
ccarnet. Quanti walizer: avete: vai di g 
“promessi? 
Nessuno, i 





































risponde:a-sì :care-parol 
del": carnet; Giovaanì..prend 
“inadinia “di-Elsabetta uu 
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vere l'arancio, l'azzurro, il violetto, 
quando però i colori sieno carichi e 
spiccati. A cinque anni si sbaglia an- 
cora frequentemente fra il violetto 6 
l'azzurro, Nel sesto anno ii bimbo di- 
stingue già lo sfumature dei diversi 
color ; ma ci vuole aocora un anno 
perchè I: sappia nominare esattamentte; 
questo fatto si ritrova anche nella cono - 
scenza di persone, e deriva sempi:ce- 


mente da questo, che cioè i bimbi pre- 
feriscono inconsciamente dir i nomi di | 


più facile pronuncia. 

Fra cento fanciulli osservati a queste 
proposito, due soli non sapevano nomi - 
nér esattamente nemmeno un colore ; 
ma solo trentanove sapevano nomicarii 
tutti, 

Il sesso non ba grande influenza sulla 
percezione dei coluri; si osserva però, 
che mentre i fanciulli di quattro 0 cin- 
que anni ricordano più facilmente sl 
rosso, il verde, il giallo; le bambine 
della stessa età rammentano con mag- 
gior facilità, i nomi e le tinte del vio- 
letto e dell’azzurro Fra 557 bimbi esa- 
minati dal dottor Garbini, a nessuno 
mancava completamente il senso del 
colore. 








Da incidente Kossuthiano, 


A Debreczin (nell’ Uaghera) presente 
Francesco Kossuth, si sono svolti degl’in» 
cidenti, che sono molto commentati 
dalla stampa austriaca, Ad un banchetto 
fu fatto uu brindisi all'imperatore e 
quindi spiccate un -telegramma di o- 
maggio al re di Italia. F.nito il ban- 
chetto, la musica intonò una canzone, 
le cui parole rivestono gli estremi del 
crimine di lesa maestà. 

{ giornali recano articoli vivacissimi 
contro Francesco Kossuth. Il Magyar 
Hirlap cita ad esempio il caso dell’ ar 
civescovo Strosmsyer, che fu rimpro- 
verato dallo stesso imperatore per aver 
fatto omaggio ad un sovrano straniero. 


«Questo incidente ebbe un seguito alla 
Cam. ra, Ecco, infatti, quante Ja Ste- 
fani telegrafa . 

Budapest, 21. (Camera dei Deputati). 
Bu.ybach, Liberale, anouozia un’ intere 
pellanza sul ritoroo di Francesco Kos» 
suth in Ungheria, e domanda se è per- 
messo a un suddit» estero di attaccare 
pubblicamente il diritto pubblico del. 
l'Ungheria, e di turbare la tranquillità 
del paese promuuvendo agitazioni entro 
le leggi fondamentali e se 11 ministero 
ordinò la pun z: ne severa dei colpevoli 
per gli insulti commessi a Debreczin 
contro il Re. 

Svolgendo la sua interpellanza, Busy. 
bach dice che l'incidente Debreczia è 
condannato dulla opinione pubblica di 
tutto il paese. 

K..vacs, della Estrema Sinistra, a- 
vendo ass stitu al banchetto, dice che 
l'incifente scandaloso fu provocato da 
uo malinteso. Dice che non esiste alcuno 
in tutto il paese, il quale non abbia la 
maszma venerazione p r il Re costitu- 
zionale, (Calorose grida di viva il Re) 
nessuno che non condanni |’ incidente 
(Approvazioni generali, specialmente al- 
È Estrema Sinistra). 

It Ministro dell'Interno dichiara che 
il Governo non tollera che un suddit» 
straniero e specialmente Kossuth (Fran- 
cesco Kossuth, figlio del celebre agite- 
tore, è suddto italiano) oppure uu 
suddito ungherese, agisca contro le 
feggi del paese. Punirà chiunque st 
renda colpevole, senza distinzione di 
perscna, di grado, di patria. 

Il Governo non crede opportuno di 
prendere provved:meuti specieli verso 
Kussutb, che chiese di riottenere la 
cittadinanza ungherese. S.ggiunge che 
ordinò all’ autorità di accertare 1 fatti, 
(Vive approvazioni) 

Il guardasgilli d'chiara pure che 
l'incidente prov. cò ' indignazione pro 
fonda e che l'autorità giudiziaria ri 
cevette l’ordiae di iniz:are uo’ inchi:sta 
e di applicare le leggi. Dice che, senza 
volere attribuire all incidegte impor. 
tanza eccezionale, lo considera, mal - 
grado ciò, di natura tale, che la opi- 
nione pubblica nè le autorità ungheresi | 
non possono lasciarlo cadere così. (Vivi, 

applausi). i 

Le dchiarazioni dei ministri suno 
appruvate dalia Camera. 


Ao ces" 
L'insabbiamento del canale di Suez. | 


Un giornale di Vienna publica un sr. 
ticoto molto importante sul Canale di 


Suez, dal quale togliamo i seguenti par- 


ticolari, 5 

«Il Canale di Suez presenta sintomi 
assai allarmanti d'insabbiamento. Es. 
sendo le sue sponde sabb ose, ad ogni 
alitar di vento questa sabbia va nell’ac- 
qua e riduce insens bilmente la profon- 
dità dei canale. Secondo le informazioni 
di capitani di piroscafi e di viaggiator:, 
ci sarebbe da temere che già prossima. 
mente il transito commerciale fra i 
porti dell’ Adriatico e del Mediterraneo 
e quelli delle ladie andrà incontro a 
grandi difficoltà. 

«Tale insabbiamento non sarebbe del 
resto strano. Le storie ci narrano che 
il Canale di Suez non è idea nuova 
del Lesseps. Esso fu già scavato una 
vota sotto il regno dei Tolomei; e 
farlo vi si impiegarono migliaia di schiavi, 


' 
e, dopa circa un secolo, mancando la 
manutenzione, si ricolmò con le sabbie 
| del deserto portate dal « Simun » 
i «La regina Cieopatra lo fece riscavare, 
ma pure poco dupo fu rinsabbiato, I 
| Lesseps eseguend » i lavori dell’ attuale 
Canale tr.vò non pochi ruderi delle co- 
struzioni egizie. 
« Tutto qu ndi dipende dalla imanutene 
* zicue; bastano solo poch' giorni senza 
che i cavafanghi vi transitian per aver 
sub t» l’insabbiamento p. 
[ERRO 


Da Parma. 
IL Congresso nazionale di Musica Sacra, 


( Nostra Corrispondenza). 


21 novembre. — Dopo la benedizione 
di jeri sera, la celebre Cupola del Cor. 
reggio venne iilum nata con luce elet- 
trica con grande surpresa de’ numerosi 
forestieri, 1 quali asn si saziavano mai 
di ammirare quelle divine pittore. Vi 
nots le adesioni al Congresso degli E- 
minentiss m Cardinali Ferrara, Svampa 
e Sarto Patriarca di Venezia; dei Ve- 
scovi d- Piacenza, Cremona, Modena, 
Vigevano, Concordia, Padova, Bergamo, 
Ventimiglia, Guastalla ed altri. 

fa mezz: ad una falla imponente di 
ogni ordine di cittadini oggi i congres- 
sisti ebbero la fortuna di udire nella 
Chiesa di S. Giovanni Evangelista, la 
più bella delle Messe del Priuc pe della 
Musica Pier Luigi da Palestrina, la 
Messa cioè Papae Marcelli a 6 voci S. 
c.2T.2B. . 

E' cosa imposs b.le descrivervi lime 
pressione lasciataci da questo capo ta. 
voro d'arte sacra. Questa Messa è nella 
musica ciò che è la divina commedia 
neila puesia. 

L’ esecuz one fu inappuatabile, degna 
d'un tanto lavoro, e ci lasciò avidi di 
sentirne altre di s.miti. 

L’ introito fu in canto gregoriano a 
pure voci eseguito molto beue dagli 
stessi cantori. Ail’ offertorio fu pur can» 
tita un'Ave Maria di Pa!estrina a quat. 
tro voci dispari, 

Una coss che fece molta imprassione 
sui congress:sti furono le risposte dei 
cantori al celebrante, risposte in puris- 
sima gregoriano, le quali finivano in 
certe sfumature che incantavano; cose 
queste che da noi niuno sì peusa di 
calcolare, ma che pur avrelibero un 
grande efletto sulla massa del popolo. 

Verso le 4 pom. ebba fu»go nella sala 
dell’ Episcopio la relazione della S:- 
zioni in adunanza generale, presieduta 
dal Vescov» di Parma, con a fianco i 
Vescovi di Borgo S. D mninu e di Carpi. 

La sala, quantunque grande, era 
pina di congressisi intervenuti dalle 
varie parti d’Italia; quattro tirolesi, 
due triestini e quattro soli del nostro 
Friuli. Questa sera avrà luogo il con. 
certo sulla sala del Conservatori», e sarà 
diretto dal maestro Pallignani. 


On Mannale Hoepli sulla 


« Hezzadria in italia ». 


Il noto pubblic sta di legislazione ru- 
rale avvocato Rabben» ha voluto diffon= 
dere il contratto di mezzeria e portare 
un tributo aile odierne questioni fra 
propristari e lavoratori. 

Un sommario storico fa conoscere, 
con dati desunti da fonti «lassiche le 
vicende della colonia parziaria dalla 
Roma antica al medioevo, segnalando 
gti avvenimenti della Lega Lombarda, 
della pace di Costanza per la loro in- 
fiuvenza sulla condizinne dei contadini; 
e l'epoca glorwsa dei Comuni e della 
liberazione della servitù delia gleba per 
venir poscia al secolo d’oro della mez 
zeria Toscana, auspice Leopeldo I i cui 
benefici durano tuttavia. 

L'autore, svolgendo ri contratto di 
mezzeria secondo il codice civile per- 
corre con nuovi studi le disposizioni 
positive, accenna ai difetti ed alle ri- 
f:rme desiderabi”, ma più di tutto si 
trattiene sugli - insegnamenti pratici 
tratti dalla dottrina di giur:sprudenza 
corredando il testo di preziose noie sui 
libri mezzadriti e privilegi d:i proprie» 
tari e di tavole dim s'ratige sulle con- 
suetudiai nelle varie zone italiano, Espo- 
ste poscia, dividendole in cinque gruppi, 





® le varie cendizioni del patto colunico 


in Îralia, una tavola statis'ica e dia- 
gramma ne correda la dimostrazione a 
colpo d'occhio. Alla famiglia colonica 
nella sua costituzione, amininisirazione 
e divisione è dedicato un intero capit:lo 
chiufendosi il hbro colla pù classica 
form.la delia mezzadria, 

Questo lavoro dunque, che alla molta 
dottrina unisce ia pratica applicazione, 
porta largo tributo alle vive questioni 
cha sì riferiscono alla proprietà fon- 
diaria. Il prezzo del volumetto è di 
L 1,50 
__—r > 

Non usiam» occuparc: d'\pteressi pri- 
vati della tale o tale altra specialità; 
ma siccome molte I-ttrici ci domandano 
dove si vende la Poziene antisettica del 
dottor Bandiera, preparata dal prof 6. 
La Farina; la quale, dicono, guarisce la 
tubercolosi, rispondiamo che la possono 
chiedere in Palermo alla Farmacia Na- 
zionale in via Tornieri, spedendo carto - 
lina vaglia di L 5, per ogni bottiglia e 
subito riceveranno lo specifico per pacco 
postale. o 


Cronded” Provinciale. 
Da Gemona. 


Lo imprudenze d'un alpinista in erba. — 
21 novembre. — (X.) — Uti giovanotto, 
proveniento: dalla pianura, nel pome» 
riggio di ieri s'era propusto una escure 
sione sul nostro Quarnau. Solo e co- 
raggiosamente raggiunse egli in pico 
più di due ore la vetta del monte pren- 
dendo il sentiero delle Fontane, Lon- 
gera e Pals di Quarnau; ma nel ritor» 
nare indietro dalla parte opposta, verso 
sella Foredor, invece di seguire il sen- 
tiero della gola che sbocca a Suviais e 
quindi per Stallis giungere al paese, 
infilò queilo di Sierra e pervenne suile 
ultime balze del Giemina, sopra ia Casa 
dei Corvi, quando il sol» era già tra- 
montato Chi conosce ia posizione sa 
che quivi è scobrusissimo 1 sentiero e 
che ci vogli.no anche per il più pratico 
della montagua, ecchi man: e piedi si- 
curissimi per discendere felicemente; 
altrimenti, 1 precipizii a strapiombo, di 
parecchie decine di metri, ass curano 
una fine m:seranda fra gli orridi dirupi 
del Giiminetto, Il nostro touriste pertanto 
quando s' accorse del pericolo, procurò 
d'aggrapparsi, agli sterpi ed ai greppi 
della roccia por segu re le tracce delle 
smarrite orme sovra quei baratri, ma 
arrivato ad un certo punto perdette o- 
gni indizio di sentiero e siccome il luogo 
duve trovavasi non gli permetteva più 
nè d’ avanzare, nè di retrocedere, si av- 
vilì talmente che decise di chiamare al 
soccorso; € Aiuto | aiuto! Una po’ d'ac- 
qua. » Fu sentito dai passeggieri che 
camminavano sulla strada del Turco, e 
di S. Maria la Bella, e non sapendo 
questi immaginare la causa di tali grida, 
cominciarono a dare in ismanie ed a 
ch edere forte che cosa fosse, che cose 
avesse. Le grida incomprese del monta 
e le risposte incalzanti dalla strada, 
chiamarono qu vi una folia di curiosi 
da non dire, 

Si sospettava un suicidio, una disgra - 
za accidentale, un malaano grave in- 
somma, per cui Siadaco, assessori, con- 
s'gher:, carab nieri, guardie di finanza, 
guardie forestali, stradini comunali, 
med ci, farmacisti e persino il prete 
coll’ «lie santo eran accorsj sul iu :g0. 

Frattanto un guardia boschi con altri 
pratici della posizione giunse dappresso 
ali inesperto alpinista +1 quale riofran- 
cato da queste presenze e dai loro a uti, 
potè rimettersi sulla buona v.a e prima 
di notte rieutrare al paese. 

Ii primo saggio d’alpinismo fu al- 
quanto duro per dui; ma certo gli ser- 
virà per i’avven:re di scuola, il noo 
essere s1 facile ilconvertire un’ anitra 
da palude in ua falco da muntagna. 


Genetliaco della Regina. — Gemona ha 
foste, aguato it compleanno dell’ amata uo- 
stra Regina. La banda della Socretà O 
peraia suonò la Marcia Reale alle 71;2 
avanti il Palazzo Comunale prima che 
questi «per le solite incurie » avesse 
spiegato il patrio vessillo, cosa che ave- 
vano già fatto parecchi privati. Anche 
la campana della: Torre, suonò un’ ora 
dopo, sono conttratempi causati da pura 
negîigenza che riuwcrescono tanto in 
giorui solenni, o 

i Alla sera tuttial Teatro a gustare una 
brillante comedia data dalla rinomata 
Compagnia S. Marco, diretta dal Corazza, 
| che ds una quindicina di g:orai, ab- 
b.amo la fortuna di possedere. 

L' elegante teatrino sfarzosamente il- 
lominato per la c rcostanza, a cura del 

| Municipio, era gremito di gente e pochi 
i patchi che non brillassaro di qualche 
bel fiore... 
Venne suonata di nuovo la Marcia 
! Reale da tutti intesa religiosamente in 
piedi, ed appiaudita alla sua fine. 

Quella cocola di Dorina Prosdocimi, 
già abilmente fatta conoscere per la sua 

{ capacità da altri’ corrispondenti della 
prov.ucia nostra, declamò entusiastica- 
meute in una degli intermezzi,-1° ode del 
Carducci alla Regina, ottesendo una 
ovazione dal pubbiico che era accorse 
con graude interesse allo spettacolo, 


Da Azzano Decimo. 
Gravinsimo incendio, 


20 novembre. — lersera, verso ie 
18.30, sviluppavasi un iucendio in di 
versi punti della casa di abitazione, al 
fienile e porticu vicini di proprietà di An» 
tonio Gava fu Giov. Maria possidente 
di Tiezzo, frazione. del nostro comune. 

L'iucend.o prese subito grandi pro» 
porzioni; e malgrado il pronta accur- 
rere ed aiuto dei vicino, tutto fu di- 
strutto, riuscendo solo ad isolare ia vi- 
cina casa © salvare Qualche mobigho. 

Il danno si valuta a re diecimila, 
circa; delto quali 8000 assicurate a fa 
vore del Gava per fabbrica, foraggi 
ed altri oggetti; e per lire circa 
non assicurate in danno di Antenio Sam 
fu Gaetano possidente’ del ‘luogo, per 
mobiglie, biancheria ed altro, fra cui 
varia mobigha per circa lire 60 ante- 
cedentemente uppignoratagli dal suoi 
ereditori. 

I! fuoco nen fu potuto spegnere che 
questa mattina. 

Nessuna disgrazia di persone. 

Si fanno indagini per convuscere la 
causa del grave incendio, 





een 


meranen 





Da San Daniele. 
| Assooiazione magistrale friulana. — 21 
uovembre —(D. Mi). Isri, dietro invito. 
del: signor Osvaldo Ciani: Presidente di 
Questa sezione distrettuale, interven 
un buona numero di insegnanti; d'ambi 
i sessi, nel'focaie di questa senole C 
munali per trattare i seguenti oggetti: 

4. Lettura ed approvazione del Rega 
lamento per le adunanze distrettuali ; 
(approvato ad unanimità di voti). 

. Comun:cazione della lettera. del 
prof. Fradeletto, presidente della Fede- 
razione veneta regionale, colla quale. 
partec:pa essere stato stabilito di tenérè 
il secondo congresso regionale veneto a 
Udine. Gli insegnanti tutti fecero plauso 
alla proposta del s gnor Fradeletto. 

Stando poi aîla circolare in data 5 
ottobre p. p. del Presidente della Fe- 
derazione veneta, il signor Ciani pro- 
pose il seguente ordine del giorno re- 
lativo al secondo tema presentato dal 
Consiglio Direttivo Provinciale, ordine 
del giorno che venne approvato a voti 
unanimi dall’ assemblea : 

«H Comitato Distrettuale di S. Da- 
«niele del.bera di sottoporre, per la 
« discussione, ai signori soci che si riue 
« niranno nel secondo congresso regio- 
« nale in Udine i seguenti temi: 

a1, M-zzi migliori e pù efficaci per 
« far sì che il maestro elementare ( an- 
«cora troppo umil ato 0 talvolta dimen - 
«a ticato ) abbia i poste che veramente 
« gli dovrebbe competere in società come 
«educatore del popilo; 

«2 In qual modo si debba, compor- 
«tarsi per ottenere che gli insegnanti 
«elementari abb ano più larga parte è 
« sieno meglio rappresentati in tutte le 
« amministrazioni scolasticheed în quella 
« dei monte pensi.ni a tut-la ed a van- 
«taggio degl interessi dei propri col- 
a leghi; 

«3. Nomina governatita dei direttori 
adidattici mandamentali, fra i maestri 
« elementari, abolendo | delegati scola 
«stici, i quali riescono spesso di danno 
call’ istruzivne, anzicchè di vantaggio ». 

Tema 3. proposto dal Consiglio di» 
reltivo : 

« Indicare i mezzi. pù pratici per avo- 
care le scuo'e allo Stato ». 

Essendo questo un tema di massima 
importanza, il quale non si può svol. 
gere in breve tempo; sapendo che i 
co'leghi di Uline, neila seduta del 
giorno 8 corr. niminarono una Com- 
m ssione di persune competentissime, 
quali sono 1 signori Venturini Pr. fessor 
Luigi, R. Ispettore Scolastico, ‘il Prof. 
Marco Tonello ed il maestro Zucco — 
incaricata di studiare e di fare delle 
proposte in argomento, l'Assemblea 
delibera. dì associarsi al partito preso 
da'la Sezione distrettuale di Ud.ne, die 
chia ando d: aver piena fijucia nello 
perato della prefsta commissivne. 

Riguardo al 4.0 t ma «ricercare 1 
«mezzi p'ù pratici ed efficaci per ren 
« dere la scuola attuale maggiormente 
«educativa », in seguito al desidero 
del signor Ciuni, il signor De Pol Pie 
sidente Prov, in compagnia dell’ egreg.o 
maestro Tonelio onorò di sua preseaza 
l'assemblea distrettuale, ‘dando degli 
anipi schiarmmenti in proposito, e l'or- 
dine del giorno venne in massima ac- 
colto molto favorevolmente dopo alcune 
osservazioni del maestro Allatere, alle 
quali risposero i s'gnori De Poli e Ciani, 
il quale ultimo propose di aspettare 
operato della sezione di Udine a_ tale 
riguardo. 

Debbo poi notare che il nostro sim- 
pratico Presidente Prov. in principio del 
su» elegante e forb.to discorso portò il 
saluto déi colleghi di Udine, saluto che 
venne accolto da tutta |’ Assemblea con 
vivi e prolungati applausi. 

Alla fine della seduta abb amo avuto 
il piacere di una visita del Barone 
Torar, soprintendente scolastico assai 
amaut» e benemerito dell’ istruzione, il 
quale venne a portare il saluto ai con. 
venuti, auguraado loro un m'glior av- 
venire ed applaudendo all’ idea di essérsì 
riun:t nel giorno del Natalizio di S. M. 
la Regina, traendo buoni auspici, perchè 
in un giorno di tale festa nazionale 
sia sorta l’idea di inaugurare la prima 
seduta dbila sezione distrettuale.‘ 

Prima di sciogliere la seduta venne 
fatta una sottoscrizione fra gli inse 
gnanti perl’ acquisto di un gonfalone 
per la Società degli insegnanti, sotto - 
scrizione che riuscì veramente fruttuosa. 


Da Cividale. 


Denuncia per truffa. — Venne prodotta 
contro il pregiudicato Cesare Comelli e 
il non pregiudicato Costantino Comelli, 
i quali cootrollarono e acquistarono da 
Lorenzo Adami cavallo con finimenti e 
vettura per lire 260; ne consegiarono 
60 e promisera ie altre non appena a- 
vessero venduto due loro armente. In- 
vece, vendettero per lire 200 cavallo e 
carretta, senza più farsi vedere. Il com 
pendio della truffa venne sequestrato. 


Da ‘Pozzuolo. 
Mercato mensile. — 24 novembre — Il 





mercato di ogg: fu molto animato .per 


conc.rso di forestieri. 

Si contarono più di 700 Capi bovini. 
Vennero conclusi 230 affari, con. prezzi 
in aumento sugli ultimi praticati. 

Il nostro mercato va animandosi 
s-mpre più, essendo Pozzuolo un centro 
assai propizio per bovini, 











Pal ; 
jaro fa cara ‘Picorrenza, IU lenity 
arcento un banchetto af qual 
iparor te..le- persone 

el paese. Brindisi: moli 
a sentimenti di amor patrio, dadi 
vennero “raccolto quindici. Hré per 
Dante: Alighieri, det 
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Sole 
Lava ore diRora 7.6 lova 01 189% 
Passa almoridiano $1.52.5% ‘tramonta: 12, 
Tframonts ... 419,80 *atà', «giorni 5 
Fenomeni 


41 Soci di Previnela 
che ancora non hanno" saldato i lug 
conti, fu indirizzata nuova circolare di 
invito a pagamento, cha: dovrebbe esser 
l'ultima: Si prega, affinchè non abbiai 
bisogno di inviare l' ultimissima 











A que’ Soci od exw'- Soci che sono ix 
arretrato per_l° associazione di anni m. 
teriori al’ 1894, qualora non si me. 
tano subito in regola, la sottoscritta è 
ormai costretta a fare gli atti giudiz'arii, 

Se ne dà loro pubblico avviso. 

L' Amministretiorie 
della PATRIA DEL FRIULI, 


etti tti retti 
Risposta ad un telegramma. 


Al telegramma spedito dal Sindaci 
di Udine, nella ricorrenza del genetliaco 
della augusta mostra Regina, si ebla 
in risposta il seguente: 

Sindaco di Udine 

Gli auguri e devoti omaggi ‘di code 
sta cittadinanza tornavano: più che gra. 
diti a S. M, la Regioa che mi vuole ip 
terprete suoi vivi ringraziamenti, 

La Don:.a d' onore di $, M. 
M.sa ‘di’ Villamarina, 


L' illustre 
Senatore Lampertice 
è oggi iu Udine, come viene ogni anno, 
a visitare la figlia Marchesa Mangilli. 


Personale giudiziario. 

| Dal' Bollettino ‘di grazia è giustizia, 
riceviamo queste due notizie : 

Bolia, vicecencelliere del Tr.bunal 
di Tolmezzo, è sospeso dali’ ufficio cal 
15 novembre e preude il posto di gradua- 
ter a-tra-Monaco e Casanuovi. i 
; Baccega, aggitoto giudiziario a Lecco 
è tramutato a Udine. 

: Teatro; 

Cesare e Augusi commedia ini 
atto dello Scribe, ‘piaciuta per 
uulla, allo ‘scarso’ pubblito di ieri sere, 
malgrado tutta la*buuna : volontà degli 
att.sti per oltenere;:il contrario. 

Uttenae invece ;un ottimo successo la 
brllantissima commedia del Bisson: Le 
sorprese del divorzio. Le sceue si suce 
ceduno rapide, il dialogo è svmpre ti. 
vace. Gli artisti seppero condurre li, 
commedia assai bene, sempre con brio, ji 
Sempre. corretti ‘nelle ‘posizioni, ‘gen 
mai cadere neli’ esagerato. 

Ii sig. Pieri, ieri sera potò dimostra 
assai bene quale artista egli sia, qui? 
stoffa ‘di brillante egli possegga, coudu 
cendo la parte di Duval ia maniera im 
pareggiabile. 

‘IL Cristofori è Un icarattorista ammi! 
rabile.* si UA 

Bravo anche il Rodolfi, nella sua brett 
parte di Champeatse, 

Le signorine Oddi e Volante, meritt: 
rono il plauso del pubblico, nelle pini 
di mogli del Duval, 

La signora Tessero Bozzo, si produ 
nella ‘parte di suocera: con molta 0t* fa 
turalezza. ° . 

Questa sera Ferrdol, ‘commedia int 
atti di Vittoriano Sardou; e la farsà: 
Una perquisizione generale. 

Quanto grima pol: Senza dote, com 
media in 3 ani di A. Debeliy. 


Lc Etalletta » sequestrate 


Vennero jeri ‘sequestrate, d'ordit! 
della Autorità ‘giudiziaria di Milsn0, 
copie dell’ Italia del popolo di quell 
città presso l’ Emporio giornalistico di 
| Achille Moretti in Piazza Vittorio E 
manuele. È 

Nn Tribunale. 


Truttatitoe | condannata. Da Michi 
Anna “da S. Giorgio di Nogaro, I 
truffa ed oltraggio ‘alle guardie, fu cu n 
' garitata a duo mesì e 2 giorni di recl* 
sione, 0130 lire di: multa, È 

‘Contrabbatido ‘tabacco. Pi 
Paolo, di Lav % 
‘tabacco fu 


nerve. 




























one ‘onventa di San Ple. 
| sro Martire. Apertava della 
Rosario; ora Brasme 


; [contlanazione a fine;.vedi nuniero 277;0 278), 


rete destra delia Chiesa, sta 
de marmorea cotì l’epigrafe de- 
_ficata 18: Earico. Palladio degli Olivi, 































1, ihjarissimo nelle scienze, Fece parte 
leo, iell' Accademia degli Sventati. La epi- 
qrafe porta la data 1029. E 
i) Altra epigrafe ricorda il cante Ni- 
tro di ioiò Madrisio, i'lustre scienziato, assai 
otro 159 firersato nell’ arte medica, e che fu uno 
(ia più zelanti magistrati della nostra 
-iuà. Porta la data del 1729. 
1a 24 Una epigrafe sta al di sopra della 
tim” orta di mezzzo della cappella, ed è de- 
cata ad un illustre membro della fa- 
0, miglia dei conti Colloredo. 
$ Sotto il pavimento della grande na- 
da gs, in ‘prossimità al coro è agli al» 
1826 uri, si-trovano ventiquattro tombe di 
1350. Llcuoi distinti ‘cittadini, 
RR Le due pareti laterali decorate di 
{tanti lavori art:stici, sono chiuse, una dal 
sospetto. del coro e delle due cappelie, : 
: l'altra dalla facciata alla coi porta : 
f loro Pogtassi l'organo colla cantoria ed i quat- 
lare di [diro fori, i quali, come tanti altri, danno 
easers fico alla navata della Ch:esa. 
abbiasi Da:accesso al'coro un ben proporziona - 


i erchivolto, sostenuto da due pilastri 
Si muro, mentre molto pù bassi s. no 
nelli che mettono alle due cappel'e che 
stanno ai tati. ll piano di questo coro 
ì più alto della navata e delle. due cap. 
pelle, per cui si accede ad esso mediante 
ivari gradini di marmo, chiusi all’in- 
torno da una balaustrata di'legno com 
posta: a colonnine. Altro archivolto fa 
fondalo a questo coro, sostenuto pure 
“da altri due pilastri, ma questi s020 di 
pietra. composti con frammenti del se- 
colo XVI, come si può osservare dai 
graziosi ornati scolpigi entro i loro spec» 
ichietti laterali. Cusì pure alcuni rosoni 
che' si trovano nel soffitto di quella ar- 
cata, dai detti pilastri sostenuta e che 
“separa il coro dalla sacrestia. 
* Il'sofitto è a volta è le pareti non 
hsfiho che una semplice pittura deco- 
Jrativa, La pavimentazione‘ è uguale a 
quélla della ‘navata, cioè a quadietti di 
marmo. , 
In pr ità.-del ‘ secondo archivolto, 
isi trova “l’altare maggore. Esso è di 
buona architettura, Le due statue che 
si trovano ai due lati della custodia sono 
opera eseguita sul cadere del secolo 
IVI Rappresentano San D,menico e 
San Tomaso.Hanno esecuzione franca 
‘Bici una buona composizione, 
sn Le duéporte'che stanno ai due lati 
dell'alta; 


i. maggiore ‘sono decorate di 
jbella architetiura cun specchietti 








ono in 
Mi ani 
mol 
rita è B 
iz'arii, 













JLI, 
SITO 
Ia, 


indaco 
stliaco 
ebbe 



















code. 
e gra 
le in: 



















Mi 
ina, 















di 
matmo a:variati colori. Portano sulla 
cornice che .sta.alla sommità un busto 
lan er'cui formano unitamente 
all'altare ‘vu*iasieme grandioso. 

Nella Cappella a destra, di rilevante 
jammirasi, nella nicchia deli’ altare che 

‘artistico, una croce di legno sulla 
‘quale è dipinto. ad olio un Crocefisso, 
nilavoro pregievolissimo per l'espressione, 
nicolorito e buon disegno epperciò am- 
‘mirato da molti artisti ; è opera di Marco 
Tiziano, secondo alcuni, pareate delt'ime 
mortale Vecellio. Nella cappella a 8 nistra 
i è di qualche merito, un quadro a 
pastello, rappresentante San Vincenzo 
\Fererio; pare eseguito nel secolo pas- 
santo, Li 
Ora vatiiamo alla sacristia, antico coro 
ove salmeggiavano i Padri domenicanm, 
Vi si perviene .med:ante due gradinate di 
(pietra, Je:quali sono poste dietro l'altare 
(imassimo; essa sacrest a ha forma ret- 
ittlinea da un lato, dagli altri lati è quasi 
circolare, Dall' abbassamento si el:vano 
dotto colonne a pilastro le quali coi loro 
icapiteli sostengono la curnice su cui 

poggia .il soffitto a velta. 

Alla 4 mmità di questo intercolunnio 

danno luce alla sacristia otto finestroni 
forma di mezzaluna e fra i detti pi- 
lastri sulle pareti; vi sono quattro gran - 
divse cornici in stucco di turma ovale, 
entro le quali sono dipiuti affresco, di 
buon penuello, quattro grandi dignitari 
ecclesiastici che appartennero all'ordine 
dei Domenicani, 

Sotto al finestrone che sta nel centro, 
sostenuta da due modiglioni, si trova 
chiusa in cornice dorata la grandiosa 
pala del Pomponio Amalteo, che rap- 
Presenta il martirio del.santo titolare ; 
€ nella parta opposta due pregievoli di- 
pinti dei Martini, che figurano ambidue 
la Vergine, con santi in atto di devota 
contemplazione, opera del secolo XVI. 

All ingiro delle pareti di questa 88. 
Bestia v gono gli stalli eseguiti in loe 
g00 noce ed intagliati. It disegno nel 
suo complesso è molto elegante, e ben 
proporzionato. Ognuno degli stalli è di- 
V8v, da una coloncina a pilastri di or- 
dine corinta; come tutto l'ordine ar- 
thitettonico della grande navata della 
hiesa. Questi pilastri sostengono la 
relativa cornice decorata di bei ciettagli, 
come nello schenale dagli specchietti; 
più basso, nel poggiamano, da delfini, 
ed ornati vari. In questi stalli salmeg - 
Biavano i domenicani sacerdoti, Alcuni 
Bradini più bassi e di lavoro più sem- 
Plice ma in armonia coi primi, sone gli 
Malli ove sedevane i laici; per cui que» 
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sto-grandiozo-Iavoro in le, 
sacro -ambrente una seriet 
priata. 


Milano de 





di grave disordine. 


Anche il grandioso e bel lavoro in 
leguo del s-colo XVII che si trova nella 
sacrestia, per incuria, dalla parte di le- 
vante era lotaimente rovinato; molti 
dettagli staccati e messi in un canto; 
iasomma un vero disordine, Così era di 
molte altre cose nrtistiche, che servi- 
vano d: utilità ed abbellimento e gli 
antecedenti Rettori avevano lasciato in 
abbandono, mentre l’attuale provvide a 
ricuperare e rimettere in buon stato 
. tutto quello che si poteva, affidando i 
! lavori al falegname Sig. Giovanni Sello 
i ed all’ intagliatore E'igio Bonami lim» 
< portante ristauro di quelli stalli, ciò 
ch’essi resero in modo superiore ad 


ogui encomio. 
La freciata del tempio ha poco di 


particolare. E° un semplice intercolunnio 
di ordine dorico, a pilastri con cornice 
che ‘sostiene’ ùn frontone avente nel 
centro un foro di forma rotonda, ed 
altri quattro fra i detti pilastri di fore 
terminano alla 
sommità ad archivolto. Nel centro sta 
la porta maggiore, la quale finisce culla 


ma vblunga i quali 


stessa forma; ma invece di una mem- 
bratura di pietra liscia, vi si adattò un 
frammento pure di pietra con dettagli 
ornamentali dei secolo XVI. Invece le 


d’ arte art:stici dei 
parlato. 


Facciamo plauso all’ intraprendenza 


quali 


provincia. A. Picco. 


Un giovane degno di ricompensa. 


Venerdì 16 novembre corr. verso le 
ore 191;2 certa Macorigh Luigia di Aa- 
tonio, di anni 18, da Feletto-Umberto, 


compito l'orario diurno di operaia al 


Cotouific'o di Torreano faceva ritorno 
io compagnia di parecchi altri operai 


ed operaie alla propr:a abitazi ine, cam - 
minando sul margine del Ledra. 

Prima pertanto di arrivare al Punte 
sul torrente Cormor, nei presa di Co 
lugna, la disgraziata Macorigh, stante 
la notte oscura, sdrucciotò e cadde nel 
canale. Ai gridi d’aiuto emessi dalla 
stessa, accorsero oltre alle compagne 
molti opera, e nessuno azzardavasi di 
gettarsi nelle acque per salvarla. So. 
praggiunte l'operaio Fontanini Luigi 
pure da Feletto, senza frapposre indugio, 
spiccò un salto nel canale e |” agguantò 
subito per un braccio, ma per la forte 
corrente delle acque e profondità. del 
letto non potè estrarla se non dupo a- 
ver lottato con le acque med-s me per 
oitre 200 matri e certo avrebbe lasciata 
la vita pur esso se nun fosse stat» soc- 
corso con un arco dall’ operaio Comuzzo 
Giuseppe che stava insieme a molti al- 
tri sulla sponda, spettatori del brutto 
fatto. Indi aiutato dai compagni, ani- 
mati dai suo coraggio, potè finalmente 
trasportare la Macorigh sopra la riva, e 
riconosciuto che la medesima dava an- 
cora segni di vita, fino a Colugna. 

Un bravo di cuore al Foatanini che 
con grave pericolo della propria vita 
salvò quella della Macorigh, ed è meri- 
tevole di ricompensa. 


Agenti di Commereto. 


I soci sono invitati all’ assemblea ge- 
nerale ordiaaris che avrà luogo Dme- 
nica 25 corrente alla ore 14 e mezza 
nella sala della locale Camera ili Com- 
mercio — gentilmente concessa — col 
seguente ordine del giorno: 

Comunicazioni. 

Preventivo 1895. 


Associazione 


di Commercianti ed Induastr. . 
Sabato 24 corr. alle ore 21, avrà luogo ; 


presso la Sede Sociale, l' assemblea ge- 
nerale de; soci per trattare sulla for- 
mazione d: una lista di candidati a 
Cons gheri della locale Camera di Com- 
mercio. 
Secictà di Tire a Segue 
di tdine. 

Ricordiamo che questa sera a ore 20 
avrà luogo nelia sala terrena del Pa- 
lazzo Bartolini l'assemblea già indetta 
coll avviso 10 ‘nov. corr. 


Arresto. 

Venne arrestato jeri Giov. Batt. fa 
Antonio Piccoli di anni 43, calzolaio, 
domiciliato in via Zemparutti N. 22, 
dovendo egli scontare 25 giorni di ar- 
resto per-nbbriacchezza. 


Facciamo noto che ivi trovavasi il 
bel quadro di Sant'Orsola colle vergini, 
cha-ora-esiste-nella Galleria Brera in 
aftini, e la parte di una 
pala del Pordenone, la quale mancò in 
tempi molto lontani, non restando che 
la pittura superiore la quale si fece 
servire per vari anni a riparare dalle 
intemperie ia sacrestia collocandola nel 
finestrone verso levante, Fu- ricuperata 
ora dal Rev.do Rattore, ma in uno stato 


inferriate composte a semplici ornati di 
ferro battuto presentano îl carattere: del 
secolo. XVII, come quasi tutti i iavori 
abb amo 


ei all’aftetto dimostrato dal Reverendo 
don Pietro Dell’ Oste, per gli oggetti 
d’arte da lui con tanto zelo riparati dai 
guasti ed io parte rinnovat:, ed alla sua 
attività per mantenere con tanto decoro 
la tenuta di quella Chiesa, ora modello, 
sì frequentata dai fedeli della città e 


no. dà a quel.} 
bene appro» 
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Hl.prezze: 
à I prezzo. del: 
i pagamento. di zl 
per oggi a-ilre 108.—. 
Trasporto di 
L’ osteria del signor ‘Sopracasa  An- 
tonio, finora in via Villalta, fu traspor- 
tata dov'era l'antica osteria AI Ponte 
Pecife. Scelti vini nostrani e cucina. 


Per onorare Î defanti. 

Oferte fatto alla Congragaziode di Carità in 
morte di 
De Longo De Checco Teresa 

Bollavitis Francesco L. 1. 

Le offerte si ricevono presso l' Ufticio della 
Congregazione di Carità e presso le librerie 
{ratelli Tosolini P. V. Emanuele e.Marco Har- 
dnsao via Mercatovevchio. 

Avvertenze. — La Congregazione, quando 
ritione esaurita la-raccolta dalle offerto, rimette 
un elenco delle stesso alia famiglia del defanto. 

Corse delle monete 

Fiorini 216.50 Marchi 132.50 

Napoleoni 2î 55 Sterline 20.95 


VOCI DEL PUBBLICO 
Un reclamo. 


Preg. Sig. Direttore della « Patria 
del Friuli». 


Gli abitanti del suburbio Aquileia 
(Stradale di Palma) banno ripetuta- 
«mente fatto istanza ali’ Ou. Municipio 
affia» di ottenere un po' di luce in quel 
tratto di suburbio così popolato; ma il 
Muoicipio fece il sordo. a tutte le giu» 
stissime richieste. Essi non sanno spie 
garsi la ragione di tale rifiuto, dal mo- 
mento che in altri suburbi meno abi. 
tati e meno frequentati, e perfino nelle 
vie di ‘circonvallazione, fa Iuce elettrica 
risplende a- profusione. Si è pensato di 
illuminare perfino le ville suburbane e 
in questa località a due passi dalla 
Stazione... con una strada frequenta- 
tissima a tutte le ore, con abitazioni 
popolatissime, con dué-stabilimenti in- 
dustriali e parecchi magazzini, regna 
il buio più p:sto. — Egli è quindi a 
mezzo della pubblica stampa, visto inutile 
ogni tentativo d: dumande, che vogliono 
mettere in rilievo questo trattamento 
poco lodevole del Municip:0 verso uo 
nva indifferente ‘numero di cittadini 
che sì creduno e si ritengono punto 
inferiori a quelli degli altri sububi. 

Ringraziandola della gentilezza che 
usa neli’ accogliere nelle colonne del 
suo pregiato gicrnale questo reclamo, si 
firmano. È 

(Seguono novanta firme). 


Ln 


MEMORIALE DEI PRIVATI 
Avviso d' Asta. 

Il giorno ventisette novembre 1894 
a ore 10 nel cortile delia: R. Dogana 
Principale di Ulin» sarà tenuto un 
esperimento: d'asta pubbi.ca per la 
vendita di ut cavallo. 

L’ Asta sarà aperta in base al prezzo 
di stima di L. 55, rimanendo a carico 





dell'acquireute le spese di Registro e | 


Bollo, 





Gazzettino Commerciale. 
Municipio di Udine. 
LISTINO 
dsi prezzi falti sul mercato di Udine 
20 novembre 1894. 

GRANAGLIE 


Granotarco da I, 8,50 a 10,50, 
Gialloncino » 11,40 a 18,50 
Semigraliona 4h. a 1.30 
Ciaquantino 7,60 a 8.50 
Sorgorc830 6.— a 6.10 
Fagiuoli alpigieni 25,— 293— 
Castagae 9, 15, 
FORAGGI ” 
fuori dazio con dazio 

of dell'( La qual, L. 5.30 a 5.41 6.30 a 6.40 
={ alta i la >» >» 49)» 5.25 5.90» 0.295 
(della, La qual. L. 4.30 » 4.65 5.50 » 5,65 

{bassa( H.a >» > 3,30 » 4,35 4.80 » 5.35 
Paglia da lettiera » 2.80 > 3.20 3.30 » 3.70 


COMBUSTIBILI 
senza dazio con dazio 
» 2.04 2.14 2.40 2,50 
» 1.74 184 2.10 2,20 


» 0.90 
» 5.90 


Legna tagliate 
» jn stanga 
Carbone legna it 
» 


POLLERIE 
Capponi da L. 4,05 a 1.19 peso vivo 
velino da >» 1I- a 1.05 » 
Polli da » 145 a LIO » 
» d’India maschi » -.80 a -.85 » 
» » femmine» -90. a 0,95 » 
Anitre da >» -.80a -.85 » 
Oche a peso vivoda » -.80 a -.90 » 
» » morto da » -.ba 1.- » 
FRUTTA 
Peri » 12,920. 
Pomi » 12, 15, 16, 17, 18. 


BURRO, FORMAGGIO e UOVA 
Burro L, 2.15 2.20 al kilo 
Formelie di scorza al cento L. 1.90, 2.—. 
Pomi di terra nuovi al quint. L. 6, 7.— 
Uova alla dozzina. L. 120 1.26, 
Seta, 
Milano, 19 novembre 1894. 


La scarsezza di transazioni, verifi » - 


catasi anche oggi visto il cambiamento 
di causa, ha nulla di sconfortante,. 

Per 1’ addietro mancavano le richieste, 
oggi, che queste ci sono, mancano od 
‘aimeno sono assai diradati i venditori 
che si adattano ad accettare le me- 
schine offerte del compratore. 

Da questa continua cresciuta di ri- 
chieste, da questo wumento di ‘desiderio 
per nuove. proposte, anche per lotti a 
lunga consegna st iatravvide che buona 





74) 7.50 8—! 
640 3.5) 7=- | 


parte anche. dei: fabbricanti sono 
sgoccioli delle loro scorte, D'altro 

TA prezzi attoali,. chie rami 
pi 







basso livello da to ‘anni in. qua 
ermettono alla fabbrica di svilupparsi 
in proporzioni maggiori e dalle uotizie, 
che ci giungono dai massimi centri del 
consumo vediamo che il lavoro non 
golo ferve dapertutto, ma in modo tale 
che sono costretti a rifiutare ordini di 
stoffe per mancanza di telai disponibili. 

Sembra adunque sempre più decisivo 
il momento in cui la richiesta della 
materia prima supererà le offerte dei 
detentori, che di giorno in giorno vanno 
dimenticando comincianio a capire fi: 
nalmente che colla soverchia premura 
di offrire ottengono lo scopo contrario, 
quello cioè di avvilire i prezzi e di 
dare buon giuoco ai consumo. 

Cotoni, 
Liverpool, 17 novembre 1894. 

1 cotoni pronti chiusero colle previste 
vendite di 7000 balle, calmi e a prezzi 
invariati, 

Middling americani 3 

Good Comra 212. 

I cotoni a consegna chiusero ai prezzi 
d’ apertura. 

Nuova York, 17 novembre 1894. 

Lo entrate dei cotoni in tutti + porti 
degli Stati Uniti sommarono oggi a baile 
47600. - 

Middling Upland, pronto iuvariato a 
centesimi 55,8 per libbra, 

I cotoni futuri si tennero fermi 0 
chiusero in rialzo di punti 2 a 3 secondo 
le consegne 


——_____—_———_m—_—_— 
Dai paesi del terremoto 
nessuna notizia grave o almeno impor- 
tante. Continuano lievi szosse. I soldati 
fanno miracoli di operosità per portare 
aiuti: l’esercito, anche in questa grave 
sciagura, è all’altezza della sua mîs- 

sione. 


. Grave fallimento a Milano, 

Fu j»ri dichiarate, dal Tr.bunale di 
Milano, il fall'mento di Croce: Angelo 
fu Ambrogio, tento in proprio quale ri- 
Isvatorio della ditta Croci e Cesati, fab- 
bricante di nastri di seta in via Enrico 
Tazzoli, 4 Attivo L. 65,019. — passivo 
L' 292,762.50. 


—r—___——_———————=>——_—È__x<=" 

Si conferma da ottima fonte che nel 
d scorso della Curona verrà annunciata 
la riduzione della lista civile. La ridu- 
zione sarà di cinque milioni. 

Si conferma anche la diminuzione 
degli supendi dei ministri e dei sotto- 
segretari di Stato. 


Notizie lelegrafiche. 
La morte di un granduca, 


Weimar, 2i. Il granduca ereditarie 
di Sassania-Weimar è morto la scorsa 
nette alle ore 11 3j4 Era nato a Weimar 
il 31 laglio 1844. Generale di cavalieria 
prussiana, aveva sposato nel 1873, il 
28 agosto, la principessa Paolina di 
Sassonia - Weimar. Eisnach. Lascia un 
figlio, Guglielmo, nato a Weimar il 10 
giugno 1876. 


Persecazioni in China, 


Lione, 21. Un dispaccio del vescovo 
di Houpè (China) diretto ad una mis- 
sione cattolica, snounzia la persecuzione 
violenta contro i cattolici a Lytchouan. 
Numerosi cattol ci furono uccisi. 

Il brigantaggio in Sicilia. 

Girgenti, 21. L’ altra sera il pre- 
fetto Aunaratone venne informato se 
gretamente che cinque briganti mau- 
rini, trovavansi in contrada Cannatello, 
vic:no alla città, arquartierati entro una 
casina, 

Subito il prefetto ordinò un «servizio 
per sorprendere i banditi. Ad un'ora 
di notte, ins'teme al colonnello  coman- 
dante del presidio, ali’ispettore di pub- 
blica sicurezza, al maggiore dei cara- 
binieri, e delegati, carabinieri e ad una 
compagais di ‘soldati, si incamminò cau 
i tamente: alia volta del luogo indicato 
coll’ intenzione di assediare la casina, 
facendo prigionieri i briganti. 

Questi però dovettero essere avvertiti, 
perchè partirono subito per ignota de- 
stinazione, come dichiararono al pre- 
fetto due contadini, quando la. forza 
i giunse-sul: luogo. < 
Furone.sguinzagliate pattuglie in va- 
rie direzioni, ma invano. 


Completo gabineltò fi è 
bagni elettrici generali e parziali “con 
, sistema unico in Ialia -— applicazioni 
“eletiriche esterne — pneumoteragia «= 
massaggio ece, ; 

Camere mabiliate nello Stabilimento, 
Prezzi convententissii, 
manenza, È 


Psistenza modesta assicarala per. 
una famiglia laboriosa di prefese limitafe, 


Da cedersi per motivi famigliari, come 
plelo accreditato Stabilimento di Bagni 
d'acqua dolce e di mare, che dà un di- 
screto reddito. Disponibili locali assai 
vasti per poter abbinare eventualmente 
qualche altra industria. Quartiere e gian 
dino annessi. Capitale occorrente Ire 
6000. indirizzo al Giornale. i 


CURA DEPURATIVA. 


coll’ Acqua Minerale della sorgente 
Salsoiadica di 


SA.LES 


Contiene i Sali di Jodio combinati ‘natural. 
mente, è inalterabile, e perciò preferibile: & 
tutte le cure fatte con jodtri di Ammonte, Po- 
passio, Sod'o, ece., preparati nel laboratori 
chimici, 

























































































41 ANNI DI CONSUMO 
Splendidi Certificati Medici 


Medaglie di Esposizioni e Congressi mediei 


ne constatano l' indiscutibile efficacia. 

A richiesta det Signori Medici o deg'i am- 
malati, la Ditta concessionaria A. MANZONI & C 
Milano, spedisce gratis î’ opuscole: » 


L'IMPORTANZA delle ACQUR di SALES 


contenente l analisi e le attestazioni mediche 
dei Professori Porro - Tarati - Da Crigtoferia 
Malacchîa - Ross! - Strambio » Todeschini - Vor-. 


88, 
Si vende in tutte le fsrmacie a L, UN. 
bottiglia. fi 
Acqua Salsojodica di Sales per bagno, Etf. .Z; 7 
franco stazione Voghera sito 
Si spedisce ovunque dalla Ditta A. MANZONI 
è €. Milano, via S. Paolo H1- Roma, Genova; 
atessa casa. Alte 
Lo Udine: Comelli - Comessatti » Fabris + Mi= 
ini, Er 
In Gemona, Farmacia Billiani. 




















OSSERVATORIO BACOLOGICO 


GIROLAMO SPAGNOL 


in VITTORIO ( Veneto ) 
XI[ ANNO D'ESERCIZIO © 
Seme Bachi Cellulari 
di primo incrocio bianco giallo garantito 
immune d'infezione, e che dà..prodotto 
abbondante e pregevole, SEL 
Prezzi e condizioni vantaggiole © 
Osservare il preciso indirizzo per 
equivoci coli’ altro Osservatorio Spagnol 

















Appartamento in Ik-piano 
e volendo anche orto; 'd’af- 
fittare, fuori Porta Venezia 
viale di circonvallazion 
casa -Bellavitis. ? 


Caffè Malto Kneipp 


il mighore, ilpiù naturale, il pi 
fra tutti i surrogati di Caffè, 7 
presso Lutle ‘le Drogherie e’negozi in 
coloniali. ua £ 
Deposito generale p 
città presso la ditta Ì 
‘Tratelli 




























































Via:Gorghi.N. 10. 


iii alienato 
Stabilimento bacologico — £° 
per la sola confezione di ‘seme cellulare incrociato bisnco.».gialto ; 


Vittorio - Dr Vite Costantini - Vittorio. 


ET sigaor Co: Ferrucdio Dè Brandis sì. presta gentilmente a ri 
ordinazioni ii Udine, * 
Ii prezzo; del seme: è di Lire 13.. — Poncia di 
fatta una riduzione di- prezzo setondo lì 


Lusi MONTICcO «gerente responsabile, 
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Pi LI 
importanza della commissione. 


Cn.) 





x* 


















tali stero si ricevono esotusivamente per ‘il'nosiro aibrnito' presso r afoto ptiricipalo de Pabpliità A. MANZONI © 


LE INSERZIONI "È Via di Pietra Sì — GENOVA, Piazza Fontane Mar.se, — PARIGI Rue de Maubougo 41 — LONDRA, E. ve cmd Prino 10 Sironi LE + INSERZIONI 


ST o è 
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ANTI--BACILLARE: 


nimEDIO conTnReo f 


DIGE GESTI ON E PRI FETTA i preparate cer provate spodialo dal Professor svarone ti 









Ricco assortimento cal. |]. 











per caccia, per 















valle, impermeabili mediante iP. uso, della - .i H 
i sia il Apprubalo. dal. Consiglio superiora Banti; griserito 
dice a\tulti gi individui affetti da tulegcolosi, bronchi, Ss 
TENTURA: ae QUosa E ASseszio polmonare Seuto e a Ici del da laringe é della tratta; 





di Girolamo Mantovani - Venezia |. it 
vi L' Anti-bacillare, proparato a basa di ‘erposotò,, pbilasino di Tag, 





glicsrina; codeina ‘ed arseniato, di‘ soda, dotato di i gutto aroleriy 


















, Rinomata bibita tonico-stoma- impodisea subito:1 progressi del' mafe, uceideno il Bacillo di Kg 
tica raccomandata nelle débolezze Inoltre esso possiede tutte le proprisi&i tonico ricostitmenti: rist, 
e bruciori dello stomaco, inappe- gando bo, fiommaco È DEDE appetito; La; tone, A Sette 
& ’espettorazione, | sudeni notturni è tutti gli sitri sintomi) delle ug. 
, tonzo è RI digestioni ERI i sunzione, migliorano sin da. principio e cessano rapidamente e di 
* Ki entela pensò i Fpuro, usa febbli palustri. o uso regolare deli’ Anti-bacillare, 
Hi pure aprire ) oe © 
ll Magazzino in Por Si prende schietta o all'acqua ‘ Prezzo di ogni bottiglia con istruzione L. 4. 
di Selta. (Aggiungendo L.1 per sposo di posta:a di imballaggio si ape4iy; 


HI denione { Cusa Avv 
È in tutto Îl'Regno mediante pacco postale.) 








re RA als deposito in PALERMO presso il Prof SALVATORE asi 
VENDESI in ogni farmacia e FALO Piazza Visita Povori | N. 5 tvi dovranno dirigersi lo sant 
n Foa accompagnate.da cartolina vaglia; 
presso.tutti i ] quoristi A Scrivere chiaro il nome, cognome 6 domicilio. In Brescia pay 


Guardarsi dalle imitazioni. la Farmacia Bettoni ai Volto Vescovado.. 
Deposito in Udine presso ..le» farmacie dell Dott. Frag. 
sd } ‘8 t ne . i | ..gesgo Nardini e Giacomo Comeseatti peo hi 


















N N UNA BOTTIGLIA ma l° uso conti: 
f nust dell'acqua di Necbra pel bicarbonato 
ericico che contiene, è giovevolissima nella 
ciorosi, serefola, ra raclitiamo e SE 7 


li dosi di soddisfare 
alle esigenza del: Sg. 





























il LEGA ZA-SOLIDITÀ 
È n _ GON ENIENZA 











j Questo’ antico e prezioso Linimento ri piazza la caute. 
SS. «rizzazione col Ferro rovente nei cavalli, buoi, pecore, e ece., senza 
4° Lasciare traccia del' suo. uso. 
: J-risultati ottenuti col Bilater Nazioriaté Sono sanzionati 
dalla pratica per‘ 1° imp'ego ‘ché se ne fa da eltre 85 anni. 

Guerisce rapidatnente le zoppicatare, le storte alle glun. 
tare del piedi nel ca- { 
valli, gl’ingerghi al. 

‘tendini, le ammaccatare; 
Je. contusioni, gli scarti, le 
/ mollttte. Sovrano contro le flus 
sioni di peito, angina, hron . 
cehlite, ecc. 

— r—>oce*-_- 


Ogni bottiglia contiene : gr. 36 Tintura di Can - È 


taridi e‘gr, 10 Gomma Euforbio. 
Prezzo L. & la bottiglia! grande 












Grande deposito pelliccerie confezionate e pelli d'ogni qualità — 
Maglierie di lana e cotone, corpetti, mutande, calze e guanti. 


Camicie, colli, polsi e cravatte. 





RR 


Oegetti per regalo bronzi, maioliche e porcellane in variato assortimento; 


sa 


Profumerie nazionali ed estere, deposito esclusivo 8 Isteratere Alen 


















"Stoffe, velluti, peluche per guernizione fiori, piume, fantasie, tulli, pizzi e nastri. 


di e Fior di M 
& lo azzo di Nozze, >» »è® ‘ |‘ piccola 3 
LE na RR . 3 Franco per posta L. &;8@;e.L. ®; 
‘id Articoli da viaggio e Giuocatoli x° Preparasi esclusivamente dai concessionar jella ricetta A; * fzoni e 0 Chimici Farinacisti, Milano, Vl ; 
S. Paolo, 11; R>ms, Via di Pietra, 9 | 
Impermeabili in st ffa Loden e neri per borghesi e ufficiali. . In Udine: "Frane. Lpmelli — Oomessatti, Frape. — ° Dr Naédioî «Franc, agata da È Ad | 
] 




















E UNE si 


AAVAAAAIAIIIAIIAIAIIIIE AE NIE 


Corone di metallo a fiori di porcellana d' ogni grandezza, per ricordi SI 


"TOSSI- TOSSI- TOSSI | 


Raucedini - Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di. voce, ecc. 


PASTIGLIE sie CODEINA 2a co BECHEA Îl 


kde 





Liste dorate per ceici 





n n “i Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte: volte dannose alla salute. | 
É = Ogti pastiglia contiene un terzo di centigrammo. di Codeina :.i inedici quindi por | 
2 sono adattaro fa dosn all'età e carattere fisico del. malato. Normalmente wi prendono, {ER 6 
= > nella quantità di'10 a 12 al giorno. | i 
s (Di Scatola grande L. £.50 cad. ‘Scatola picola LA (cad, i 
# Milioni di soatole vendufb;in 28 anni di consumo ia tutle le parti. del monde {B38 





« UDINE 


Registri Commerciali 


DIFFIDA. î 


LAZZARO i 
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Presse .il ‘suddetto * trovasi puie ‘un forte deposito di fiaschi vueti de Oliianti da 2 nes, de un litro, di da, 
4}2 litro, da ik di litro, a prezzi limitafissimi, ten - 


Vendita presso il Laboratorio Chimico 


per le malattie della BOCCA e dei DENTI | Farmaceutico a 


Francesco Mini 
Sf Ra Se Di a Sa si. iPiene: pure «un sassortimente di ‘turaccieli’ del 


5 1 feet b agli i dA 
Denti è Dentiors artificiali. - IONICO Mx Lee ia niraieieiva sane nr de > \ 


ei Udine, 1894, — lip. Domenico Dal Bianco. 












Jr = 
> d= 4 - 
È finti 5 3 
o ie ce n 
Cai 23 È 5 
fi a- 5 
2 © = ° È 

DI SE ilb5e Sil 
3 or #2 su: 

P fa) — SE 9 ao: 

I f ) pi © ‘E Os® Lu Ditta A. MANZONI e ©. anica concession elle dette Pa- | 
<a 9 [a HR < 3-5 > -_ stiglie al'riserva di agiro ‘in giudizio contro i contraffatori, e, a | o 
cpr: . fa o E E cl > ® Wp garanzia dl pubblico, applica la sua firma sulla fadciettà e sul- ione 
ia a = b_s SB te Co i} A NETE one: povertendo gl acquirenti di respingere lo scatole î 
È ù di ii 4 e sono VA 
IN i mire $ - = = DI Sali 5 Dal i. Novembre 1893 le scatole portano esteroamente anche Bici 

; Dà 3 ‘ & | E 5 gli: [ zDE la ncstra marca depositata. Do 
| si so Wi È I 
aio Mz = His Ah, Aia 
i CD Hies' | ea | V ne Ù 
[m] ima '/803E dal [Da 
eau a$.£ alN55 eni i 
5 cs <G i E = 3 | 5 = il E g ; D: posito generale per 1’ Italia presso A. MAINZZONI EG. chimici farmacisti in Milano, Via S. Paolo, 4l; Roma, Viadi | LÀ 
Si Hi (li o cc Zz'£ , o 13 Pietra, 91, ed'in<tutte le primarie farmacie d' Italia, Oneote e Americi o” 
te a a'=cgao V n ta Si ‘spediscono ovunque contro assegno o verso rimessa di vaglia postato con l'aggiunta di Cent. 25 per 1’ affrancazi one il 5 
Li ce (i ea | 
È iresi (© A co 3 zo S a | fi | E i E < In Uiin si Comelti = Commessatte— Fabris -  Afinisini _ De | Girolami " Dot ta "A fio: 
e 2 < Li ie ile 4 È Po 
es aZA LL, d'a amS è . 
Q e doni o 2 È È 3 GE = CETITOSOOO O VISSSO TGS. mondo rospGocoDosni 
2 S 44 SI 
CA] fd mao gala ©hHes $ UDINE — VI digasto N. a 4- UDINE Î 
= #2 sab sAga 3 — i: 
35 = E OS A "3 d su palati { hi 

5 i = < 3 s oi ‘Deposito Hottiglie - .. Damigiane di Vetre pe 

; È IE. Sa eo s $ Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L. 22 con rubincito sistema Meccaro i Do 
5 2 ° i ar fd 8 ds €» Litri‘chiari » 9700 21- da litri 10... ... L6801una deri 

. ui $ È » Bordòlesi » 75/00 49-. » o» 15... .. » 750 » i bitu 
i. fa =“ o $ » Renane » 75.» d W_. » » siica dine 3890 i — 
L A S »  Mezzilitri» » “Bri 17- |. Derbiglane di vetro : iv 
“ » Mezze Champagne » 8802 17- ‘senza rubinetto, sistema Beccaro. «li dii 
» Renane per birra » 48 » n» 127 dallitri 10. L.3— l'una WE 
una PONINNIIIIIVITA 3 per ogni 100, imballaggio grati. » 045... ...#320 > foi 
TOSI 0b0A R Do Per oltre :1000 bottiglie viene accordato un abbuono »o»26:. dA Y LT 
Ehirarzo - D dI GELOINMNI ga L. 4 al cento e per un vagene complete; di almeno Eose Damigiane comuni ii 
e8 catiaga o Mani — orecchie — piedi guarigione cer- so ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno, da litri 3 Pater AND L. i 
I dita e ag » 
MECCANICO "3a “a pomata La Carelelli di vetro n aio O 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 omata vegetale a pina È ie. + L.40— l'una Do n a » 
Usata ai primi féddi, ai primi sintomi: da » »°*20 » 
al primo gonfiare e prurito, i’ effetto -sarà 40 ? ! : 
i i % . % = 1 4: ; 000 + d &50 » » » 25... A » 
Unico Uabinetto d'!giene |immancabile ed immediato ì nono 5... a 250 nda 80. RS » ; 
. 3 5 Sine 





